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Legg e  Regio n a l e  31  ottobre  200 1 ,  n.  53

Discipl in a  dei  com m i s s a r i  nomi n a t i  dalla  Regio n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  37,  par te  prima,  del  07.11.2001)
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Art.  1  
 Ogget to

1.  La  presen te  legge  disciplina  la  nomina  di  commissa r i  da  par te  della  Regione  per  gli  adempim en t i
previs ti  dalla  legge  stessa;  stabilisce  altresì  gli  effet ti  che  derivano  dalla  nomina,  i  pote ri  e  il
tra t t am e n to  economico  e  giuridico  dei  commissa r i .

2.  Ai fini  della  presen t e  legge,  per  ente  sostitui to  si  intende  il  sogge t to  nei  cui  confront i  è  dispos to  il
commissa r i am e n t o  ai  sensi  dell'  articolo  2  ,  comma  1,  per  l'ese rcizio  di  funzioni  o  attività  di  uno  o  più
organi.

Art.  2  
 Presuppos t i  per  la  nomina

1.  La  Regione  ha  facoltà  di  nominare  commissa r i:
a)  quando  l'ese rcizio  di  generali  pote ri  sostitu tivi  della  Regione  o la  nomina  di  commissar i  da  par te  

della  Regione  sono  previs ti  espre ss a m e n t e  da  leggi  sta tali  o  regionali;  
b)  quando  la  legge  attribuisce  alla  Regione  poteri  straordina ri  connessi  a  situazioni  di  necessi t à  e  di  

urgenza ;  
c)  relativamen t e  agli  enti  sui  quali  la  Regione  ha  funzioni  di  vigilanza,  quando  si  tra t t a  di  provvede re  

alla  sostituzione  degli  organi  dell'ent e  in  presenza  di  situazioni  che  pregiudicano  il regolare  
funzionam e n to  dell'ent e  medesimo,  ovvero  si  trat ta  di  provvede re  al  compimen to  di  atti  singoli  o  
tra  loro  collega t i,  previs ti  come  obbligator i  dalla  legge  statale  o  regionale ,  per  i quali  l'ente  risulti  
inadempien t e ;  

c  bis)  relativame n t e  agli  enti,  aziende,  agenzie  e  altri  organis mi  pubblici  dipenden t i ,  istituiti  e  
ordinati  con  legge  regionale,  oltre  che  nei  casi  di  cui  alla  lettera  c),  anche  per  assicurare  la  
continui tà  amministra tiva  qualora  i loro  organi  ordinari  siano  decaduti  o  disciolti  ovvero  
impossibilitati  al  regolare  funziona m e n t o  per  dimissioni  dei  titolari;  (3)  

d)  quando  la  legge  regionale  prevede  lo  scioglimento  di  enti  ed  occorr e  provvede r e  alla  loro  
liquidazione.  

2.  La  Regione  ha,  altresì,  la  facoltà  di  nomina re  commissa r i  per  lo  svolgimen to  di  attività  e  funzioni
regionali,  per  far  fronte  a  situazioni  straordina ri e  e  temporan e e  che  richiedono  l'unita rio  e  tempes t ivo
svolgimento  di  una  pluralità  di  funzioni.  La  nomina  può  essere  dispos ta  anche  in  deroga  a  quanto
previs to  dal  Titolo  III  della  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale
in  mater ia  di  organizzazione  del  personale),  fatte  salve  le  competenze  att ribui te  agli  organi  di
direzione  politica.
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3.  Salvo  che  debba  provvede r si  per  necessi tà  e  urgenza,  la  nomina  dei  commissa r i  di  cui  al  comma  1  è
precedu t a  da  diffida  ovvero  da  preavviso  nei  casi  rispe t tivame n t e  previsti  dagli  articoli  3  e  4  ;  la
diffida  e  il  preavviso  sono  comunica t i  ai  destina t a r i  con  modalità  idonee  a  garant i r e  la  cer tezza  della
data  di  ricevimen to.

4.  Sono  fatte  salve  le  disposizioni  di  legge  regionale  che  prevedono  espre ss a m e n t e  l'ese rcizio  di  pote ri
sostitutivi  da  par te  della  Giunta  regionale .

Art.  3  
 Diffida

1.  La  nomina  è  precedu t a  da  diffida  da  adempie re  entro  un  congruo  termine  quando  si  provvede  a
segui to  dell 'inade m pim e n to  dell'en te  sostituito  o in  presenza  di  situazioni  che  pregiudicano  il regolare
funzioname n to  dell'en te .

2.  La  diffida,  rivolta  all'en te  interes sa to,  contiene  la  contes t azione  dell'inade m pi me n to  o  delle
irregolari tà ,  l'indicazione  dei  presuppos t i  di  legge  per  la  nomina  del  commissa r io  e  l'indicazione  degli
effet ti  e  degli  obblighi  che,  ai  sensi  dell'a r t icolo  7,  derivano  dalla  nomina.  Decorso  il  termine  previs to
nella  diffida  senza  che  l'ente  abbia  provveduto,  si  procede  alla  nomina  del  commissa r io.

3.  Nel  caso  di  cui  all' articolo  6,  comma  1,  lette r a  c),  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  4  (Nuova
disciplina  del  Difensore  civico),  per  atti  dovuti,  omessi  illegittimam e n t e  da  parte  di  uffici  regionali,  la
nomina  del  commissa r io  è  dispost a  previa  diffida,  rivolta  al  coordina to r e  del  dipartime n to
competen t e ,  a  provvede r e  ai  sensi  dell'  articolo  25,  comma  2,  lette ra  c),  della  legge  regionale  n.  26
del  2000  . 

4.  All'atto  di  diffida  provvede  l'organo  competen t e  alla  nomina  del  commissa r io.

4  bis.  Nel  caso  in  cui  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  debba  procedere  alla  nomina  di  commissari
per  la  sostituzione  degli  organi  di  comuni,  province,  città  metropoli tane  a  segui to  di  inadem pi m e n t o
di  atti  obbligatori  per  legge  regionale,  la  diffida  ad  adempiere  è  effet t ua ta,  di  norma,  entro  sessanta
giorni  dall’istanza  di  avvio  del  procedi me n to  sostitutivo  o  dall’accer ta m e n t o  d’ufficio  dei  presuppos t i
per  procedere .  Entro  tale  termine ,  nel  caso  di  procedim e n to  su  istanza,  la  Regione  può  richiedere
ulteriori  elemen t i  all’ente  locale  per  accertare  la  sussis tenza  dell’inade m pi m e n to .  (4)

4  ter.  L’ente  locale  interessa to,  qualora  abbia  adottato  proprie  disposizioni  per  l’autonomo  esercizio  dei
poteri  sostitutivi  nei  confronti  dei  propri  organi,  ne  dà  comunicazione  alla  Regione  entro  il termine  di
cui  al  com ma  4  bis  oppure  dopo  il  ricevimen to  dell’atto  di  diffida.  In  tali  casi  la  Regione  adotta  l’atto
di  diffida  nel  rispet to  delle  disposizioni  medesim e  che  individuano  l’organo  dell’ente  locale
compe t en t e  all’adozione  dell’atto  in  via  sostitutiva,  oppure,  se  l’atto  di  diffida  è  già  stato  adottato,
acquisisce  il provvedi m e n t o  con  cui  l’ente  locale  adempie  all’obbligo  di  legge  ai  sensi  delle  medesim e
disposizioni,  fermo  restando  il termine  disposto  dalla  diffida. ( 4)

Art.  4  
 Preavviso

1.  La  nomina  è  precedu t a  da  congruo  preavviso  alle  amminist r azioni  interes sa t e  quando  la  legge  statale
o regionale  prevede  la  nomina  di  commissa r i  per  l'esercizio  unita rio  di  funzioni  e  attività  ovvero  per  la
realizzazione  di  intervent i  o  opere  di  interes se  pubblico,  che  coinvolgono  le  compete nze  di  una  o  di
più  amminist r azioni.

2.  Il  preavviso  contiene  l'indicazione  delle  funzioni  e  delle  attività  che  devono  essere  eserci ta t i ,  ovvero
degli  interven t i  o  delle  opere  che  devono  essere  realizzati ,  nonché  dei  presuppos t i  di  legge  per  la
nomina  del  commissa r io  e  degli  effetti  e  degli  obblighi  che,  ai  sensi  dell'  articolo  7  ,  derivano  dalla
nomina.

3.  Nel  caso  in  cui  le  amminist r azioni  intere ss a t e  dichia rino,  entro  il  termine  previs to  dall'a t to  di
preavviso,  la  disponibilità  a  provvede r e  autonom a m e n t e  nel  senso  indicato  dall'a t to  medesimo,  la
Regione  ha  facoltà,  in  alterna t iva  alla  nomina  del  commissa r io,  di  accorda r e  a  tali  amminis t r azioni  un
ulteriore  termine  entro  il  quale  le  amminist r azioni  stesse,  anche  sulla  base  di  accordi  e  convenzioni,
danno  inizio  all'at tuazione  di  quanto  indicato  nell'a t to  di  preavviso.

4.  Decorsi  inutilmente  i  termini  di  cui  al  comma  3,  ovvero  in  caso  di  ritardi  nell'a t tuazione  di  quanto
indicato  nell'a t to  di  preavviso,  la  Regione  ha  facoltà  di  procede r e  alla  nomina  del  commissa r io.

5.  All'atto  di  preavviso  provvede  l'organo  competen t e  alla  nomina  del  commissa r io.

Art.  5  
 Atto  di  nomina  dei  com missari

1.  La  nomina  dei  commissa r i  è  dispos ta  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  salvo  che  la
legge  attribuisca  la  competenza  ad  altri  organi.  Per  gli  enti,  aziende,  agenzie  e  altri  organismi
pubblici  dipenden t i ,  istituiti  e  ordinati  con  legge  regionale,  alla  nomina  dei  commissari  provvede
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esclusiva me n t e  il Presidente  della  Giunta  regionale.  (5)

1  bis.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  4,  comma  4  bis,  il  President e  procede  alla  nomina  del  commissario
entro  trenta  giorni  successivi  all’inutile  decorso  del  termine  dispos to  dalla  diffida,  ovvero  entro  il
termine  diverso  stabilito  dalla  legge  regionale,  anche  quando  il  comun e ,  la  provincia  o  la  città
metropolitana  hanno  disposizioni  sull’esercizio  dei  poteri  sostitu tivi  e  non  hanno  adempiu to  entro  il
termine  disposto  dalla  diffida. (6)

2.  Nell'a t to  di  nomina  sono  indicati:
a)  le  funzioni  che  devono  essere  esercita t e  dal  commissa rio,  le  attività  e  gli  atti  singoli  o  tra  loro  

collega ti  che  devono  essere  porta t i  a  compimen to ;  
b)  la  durata  del  mandato  commissariale;  nel  caso  di  decadenza  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lettera  

c  bis),  della  presente  legge,  derivante  dal  decorso  del  termine  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,  della  
legge  regionale  30  dicembre  1992,  n.  61  (Disciplina  transitoria  del  rinnovo  degli  organi  
amminis trativi  di  compet e n za  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  prima  costituzione  del  
Comitato  di  controllo  di  cui  all'articolo  54  della  legge  regionale  7  luglio  1992,  n.  31  “Disciplina  del  
controllo  sugli  atti  degli  Enti  Locali”),  il mandato  non  eccede  la  durata  di  quarantacinqu e  giorni  dal
giorno  successivo  al  decorso  del  termine  medesi mo;  (7)

c)  l'eventua le  indennit à  e  i rimborsi  spese  spet t an t i  al  commissa r io,  e  le  modalità  della  loro  
erogazione;  

d)  gli  effetti  e  gli  obblighi  che,  ai  sensi  dell'  articolo  7  , derivano  dalla  nomina;
e)  gli  altri  elementi  espre ss a m e n t e  previs ti  dalla  presen t e  legge.  

3.  Nel  caso  in  cui  l'attività  commissa r i ale  concern a  la  realizzazione  di  interven t i  o  opere  di  intere ss e
pubblico,  l'at to  di  nomina  indica,  altresì,  gli  stanziame n t i  comunita r i ,  sta tali,  regionali  o  degli  enti
locali  che  devono  essere  preordina t i  allo  scopo.

4.  L'atto  di  nomina  è  comunica to  ai  destina t a r i  con  modali tà  idonee  a  garan t i re  la  certezza  della  data  di
ricevimen to.

Art.  6  
 Atti  aggiuntivi

.1.  L'organo  che  ha  provvedu to  alla  nomina  ha  facoltà  di  emana r e  diret t ive  alle  quali  il  commissa r io
deve  attene r s i  nello  svolgimento  dell'inca rico.

2.  L'organo  che  ha  provvedu to  alla  nomina  ha  altresì  facoltà:
a)  di  ridete r mina r e  il contenu to  del  mandato  commissa r i ale  per  realizzare  le  medesime  finalità  

stabilite  dai  presuppos t i  di  legge  della  nomina,  ovvero  per  realizzare  le  finalità  stabilite  dall'  
articolo  7  , comma  6,  o  dall'  articolo  8  , comma  9;

b)  di  ridete r min a r e  il contenu to  e  la  dura ta  del  mandato  commissa r i ale  in  relazione  al  verificarsi  di  
eventi  straordina r i  o  imprevis ti,  intervenu t i  successivame n t e  alla  nomina  e  non  imputabili  a  
inadempim en ti  del  commissa r io.  

3.  Gli  atti  aggiunt ivi  di  cui  al  comma  2  producono  gli  stessi  effet ti  dell'a t to  di  nomina.

Art.  7  
 Effett i  della  nomina  dei  com missari  e  obblighi  degli  enti  sosti tuiti

1.  I  commissar i  sostituiscono  a  tutti  gli  effett i,  per  le  funzioni,  le  attività  e  gli  atti  indicati  nell'a t to  di
nomina,  gli  organi  ordinari  degli  enti  sostitui ti,  a  decor r e r e  dalla  data  di  emanazione  dell'a t to  di
nomina.

2.  Le  funzioni  eserci ta t e ,  gli  atti  e  le  attività  posti  in  essere  dal  commissa r io,  i rappor t i  a  qualsiasi  titolo
instaura t i  dal  commissar io  sono  diret t am e n t e  e  sogget t ivam e n t e  imputa t i  agli  enti  sostitui ti.

3.  Gli  oneri  finanzia ri  derivanti  dall'at t ività  commissa r i ale ,  compresi  quelli  derivanti  da  contenzioso  a
qualsiasi  titolo  insorgen t e ,  sono  esclusivamen t e  a  carico  degli  enti  sostituit i.

4.  Salvo  che  la  legge  statale  o  regionale  disponga  diversam e n t e ,  quando  si  provvede  alla  nomina  previa
diffida  o  previo  preavviso,  il  commissa r io,  al  momento  del  suo  insediam e n to  e  prima  di  eserci ta r e  le
funzioni  e  le  attività  previste  nell'a t to  di  nomina,  verifica  se  l'ente  sostitui to  ha  adempiuto  in  senso
conforme  all'at to  di  diffida  o  di  preavviso  entro  la  data  di  ricevimen to  della  comunicazione  dell'a t to  di
nomina.  Il  commissa r io,  se  accer t a  l'avvenuto  adempimen to  nel  termine  suddet to,  procede  ai  sensi
dell '  articolo  8  ,  comma  10;  diversam e n t e ,  procede  all'ese r cizio  dei  compiti  attribui ti .  L'adempim en to
non  esone ra  l'ente  sostituito  dagli  oneri  finanzia ri  per  l'attività  commissa r i ale  compiuta .

5.  Gli  enti  sostitui ti  provvedono  diret t am e n t e  alle  spese  di  cui  al  comma  3,  compresi  l'indenni t à  e  i
rimborsi  spese  spet tan t i  al  commissa r io;  a  tal  fine,  provvedono  alle  eventuali  variazioni  di  bilancio
entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  ricevimen to  della  comunicazione  dell'a t to  di  nomina.  Nel  caso  in
cui  l'attività  commissa r i ale  si  svolga  contes tua lme n t e  in  sostituzione  di  più  amminist r azioni,  l'at to  di
nomina  dete r mina  i  criteri  di  ripar tizione  delle  spese  tra  le  amminist r azioni  competen t i .  Qualora  il
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commissa r io  operi  per  il compimen to  di  atti  di  un  consorzio  o  di  altra  forma  associa tiva  tra  enti  locali,
la  spesa  può  essere  ripar ti ta  tra  i  singoli  enti  associati ,  in  proporzione  alla  quota  di  par tecipazione,
ovvero,  quando  ciò  non  è  previsto,  in  proporzione  al  numero  di  residen t i  nell'ambi to  del  territo rio
degli  enti  locali  interes sa t i .

6.  In  caso  di  inadem pim en to  degli  obblighi  di  cui  al  comma  5,  e  in  assenza  di  specifiche  previsioni
dell'a t to  di  nomina,  l'organo  che  ha  provvedu to  alla  nomina  ha  facoltà  di  attribuir e  al  commissa r io,
previa  diffida  agli  enti  ad  adempier e ,  il  pote re  di  dispor r e ,  in  sostituzione  degli  organi  compet en t i
degli  enti,  gli  atti  relativi  all'accer t a m e n to  delle  entra t e  e  al  pagame n to  degli  oneri  derivanti
dall 'a t t ività  commissa r iale .

7.  A segui to  della  nomina,  gli  enti  sostituit i  sono  tenuti  ad  assicura re  al  commissa r io  ogni  necessa r i a
collaborazione  per  lo  svolgimento  della  sua  attività.  In  par ticola re ,  il  commissa r io  si  avvale  delle
risorse  strumen t a li  e  professionali  degli  enti  sostituit i,  previa  autorizzazione  dei  rappre se n t a n t i  legali
degli  enti  medesimi.

8.  Salvo  che  la  legge  statale  o  regionale  disponga  diversam e n t e ,  qualora  nel  corso  dell'a t t ività
commissa r iale  le  funzioni,  gli  atti  e  le  attività,  per  l'esercizio  o  il  compimen to  dei  quali  è  stato
nomina to  il  commissa r io,  siano  conferit i  dalla  legge  statale  o  regionale  alla  competenza  di  un  ente
diverso  da  quello  sostitui to,  det to  conferimen to  ha  effetto  a  decor r e r e  dal  giorno  successivo  alla
dichiar azione  di  cessazione  dell'a t t ività  commissa r i ale .  Restano  fermi  gli  effetti  previs ti  dal  presen te
articolo  nei  confronti  del  sogget to  sostitui to  per  tutte  le  funzioni,  gli  atti  e  le  attività  del  commissa r io.

9.  Nei  confront i  del  commissa r io  la  Regione  risponde  delle  sole  obbligazioni  espres sa m e n t e  previs te  a
carico  della  Regione  medesima  nell'a t to  di  nomina.

10.  Salvo  che  la  legge  statale  o  regionale  disponga  diversa m e n t e ,  quando  alla  nomina  del  commissar io
si  provvede  ai  sensi  dell'  articolo  2  ,  comma  1,  lette ra  b),  ovvero  per  l'esercizio  di  pote ri  straordina r i
che  compor t ano  l'ese rcizio  coordina to  o  unita rio  di  attività  e  funzioni  della  Regione  e  di  altre
amminist r azioni,  l'at to  di  nomina  stabilisce  i sogge t t i  a  cui  sono  imputa t i  le  funzioni  eserci ta t e ,  gli  atti
e  le  attività  posti  in  essere  dal  commissa r io,  nonchè  i  rappor t i  a  qualsiasi  titolo  instaur a t i  dal
commissa r io.  Nello  stesso  atto  di  nomina  sono  indicat e  le  modalità  dell'eventu al e  ripar tizione  degli
oneri  derivanti  dall'a t t ività  commissa r i ale .

11.  Le  funzioni  esercita t e ,  gli  atti  e  le  attività  posti  in  essere  dal  commissa r io  nomina to  ai  sensi  dell'
articolo  2  ,  comma  2,  i  rappor t i  a  qualsiasi  titolo  instaur a t i  dal  commissa r io  medesimo  sono
diret ta m e n t e  e  sogget tivame n t e  imputa t i  alla  Regione.  Il  commissa r io  può  avvale rs i  delle  risorse
strumen t a li  e  professionali  della  Regione,  previa  autorizzazione  dei  coordina to r i  dei  dipart imen t i
intere ss a t i .  Agli  oneri  finanzia ri  aggiuntivi  derivanti  dall'a t t ività  commissa ri ale  si  provvede  a  carico
del  bilancio  regionale;  la  Regione  provvede  al  recupe ro  delle  somme  nei  confront i  degli  enti
inadempien t i  anche  quando  la  nomina  del  commissa r io  regionale ,  dispost a  nell'ambi to  di
procedimen ti  di  sostituzione  di  detti  enti,  è  volta  allo  svolgimen to  di  attività  propedeu t iche
all'ese rcizio  del  potere  sostitutivo  da  parte  degli  organi  politici  della  Regione.

12.  Restano  ferme  le  norme  statali  o  regionali  che  prevedono,  a  carico  di  altri  sogge t ti  pubblici  o  privati
tenut i  a  dete r mina t e  attività  o  intervent i ,  l'addebi to  delle  spese  sostenu te .  Dette  disposizioni  si
applicano  anche  quando  le  spese  derivano  dallo  svolgimento  delle  attività  commissa r iali  di  cui  alla
presen te  legge;  in  tali  casi,  salvo  che  non  sia  altrimen ti  disposto  dalla  legge  statale  o  regionale ,  al
recupe ro  delle  somme  provvede  il  sogge t to  a  carico  del  quale  sono  posti,  ai  sensi  del  presen t e
articolo,  gli  oneri  finanzia ri  dell'at t ività  commissa r ial e.

Art.  8  
 Attivi tà  dei  com missari

1.  Il  commissa r io  eserci ta  le  funzioni  e  i  poteri  indicati  nell'a t to  di  nomina  e  adot ta  gli  atti  tipici  degli
organi  degli  enti  sostituit i,  ovvero,  nei  casi  previsti  dalla  presen te  legge,  degli  organi  regionali.

2.  Il commissa r io  non  può  delegar e  ad  altro  sogget to  le  funzioni  e  i pote ri  attribui ti  con  l'atto  di  nomina.

3.  Il  commissa r io  può  avvalersi  delle  procedu re  amminis t r a t ive  semplificate  previs te  dalla  legge  per
l'ese rcizio  delle  funzioni  e  per  il  compimen to  degli  atti  e  delle  attività  ogge t to  dell'inca rico.  Può,
altresì,  provvede r e  alla  richiest a  di  finanziamen ti ,  contribu ti  e  sovvenzioni  previsti  per  le  funzioni  e  le
attività  di  compet enz a .

4.  Il  commissa r io,  nei  casi  in  cui  sia  necessa r io  l'esame  contes tua le  di  vari  intere ssi  pubblici  coinvolti  o
l'acquisizione  di  intese,  concer t i ,  nulla  osta  o  assensi  comunque  denomina t i  di  altre  amminist r azioni
pubbliche,  può  procede r e  a  mezzo  di  conferenza  dei  servizi  ai  sensi  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241
(Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  docume n t i
amminist r a t ivi)  e  successive  modificazioni.

5.  Gli  atti  del  commissa rio  sono  sogget t i  agli  stessi  controlli  degli  atti  compiuti  dagli  organi  compete n t i
in  via  ordinaria .  Nei  casi  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  2  e  nel  caso  di  conferimen to  di  poteri
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straordina r i  ai  sensi  delle  leggi  che  li  prevedono,  l'atto  di  nomina  può  stabilire ,  anche  in  deroga  alla
legge  regionale  n.  26  del  2000  , forme  specifiche  o semplificate  di  controllo  degli  atti  del  commissa r io.

6.  Il  commissar io,  qualora  non  possa  avvalersi  delle  risorse  professionali  degli  enti  sostitui ti,  ai  sensi
dell '  articolo  7  ,  comma  7,  ovvero  quest e  non  siano  sufficienti  per  lo  svolgimen to  dell'a t t ività
commissa r i ale ,  può  avvalersi  di  collabora to r i  o  consulen ti  este rni,  se  l'atto  di  nomina  lo  prevede  e  nei
limiti  di  detta  previsione;  gli  atti  del  commissa r io  concern e n t i  i  rappor t i  di  collaborazione  o  di
consulenza  sono  comunica ti  al  rappre s e n t a n t e  legale  dell'ent e .  Nei  casi  di  cui  agli  articoli  2  ,  comma
2,  e  7  ,  comma  10,  la  Regione  può  provvede r e  ad  attivare  contra t t i  di  lavoro  a  tempo  dete rmina to  ai
sensi  delle  vigenti  disposizioni  ovvero  a  conferire  incarichi  professionali  o  di  consulenza,  anche  in
deroga  alle  disposizioni  di  cui  all'  articolo  24  della  legge  regionale  8  marzo  2001,  n.  12  (Disciplina
dell 'a t t ività  contra t tu a l e  regionale);  resta  fermo  quanto  previs to  dal  medesimo  articolo  24,  comma  3,
della  legge  regionale  n.  12  del  2001  .

7.  Quando  la  nomina  del  commissa r io  è  dispos ta  per  la  realizzazione  di  interven t i  o  di  opere  di  intere sse
pubblico  da  esegui re  mediante  appal to  o concessione ,  l'attività  del  commissa r io  è  limitata  all'ese r cizio
delle  funzioni  e  al  compimen to  degli  atti  e  delle  attività  necessa r i  per  la  conclusione  dei  procedime n t i
di  aggiudicazione  e  alla  stipula  dei  relativi  contr a t t i .  Resta  ferma  la  facoltà  di  esercizio  dei  pote ri
sostitu tivi  per  gli  atti  successivi,  quando  si  tra t t a  di  atti  singoli  o  tra  loro  collegat i  obbliga to ri  per
legge,  per  il compimen to  dei  quali  gli  enti  sostituit i  risultino  inadempien t i .

8.  Nei  casi  di  cui  al  comma  7,  l'organo  che  ha  provvedu to  alla  nomina  ha  facoltà  di  stabilire  la
prosecuzione  dell'at t ività  commissa r iale :
a)  quando  la  nomina  del  commissa r io  è  stata  dispost a  ai  sensi  dell'  articolo  2  , comma  1,  lette r a  b),  e  

comma  2;
b)  quando  la  nomina  è  stata  dispost a  ai  sensi  di  una  legge  regionale ,  che  espre ss a m e n t e  prevede  la  

nomina  di  speciali  commissa r i  per  realizzazione  di  dete rmina t i  intervent i  o  opere  di  interes se  
pubblico;  

c)  quando  la  nomina  è  stata  dispost a  a  segui to  dell'inade m pim e n to  dei  sogget t i  compet en t i  alla  
realizzazione  degli  intervent i  o  delle  opere  di  intere sse  pubblico.  

9.  Quando  il  tipo  di  attività  commissa r i ale  lo  richiede,  l'at to  di  nomina  o  un  successivo  atto  aggiuntivo
può  att ribui re  al  commissa r io,  anche  in  deroga  alle  competenze  degli  enti  interes sa t i ,  la  facoltà  di
acquisire  o  alienare  beni,  e  di  procede r e  ad  occupazioni,  esprop ri  e  alle  attività  ad  essi  preordina t e .  In
tali  casi,  l'at to  che  conferisce  det te  facoltà  dispone  anche  in  ordine  al  sogget to  cui  devono  essere
imputa t i  gli  oneri  finanzia ri  e  la  titolari tà  dei  beni  da  acquisire .

10.  Alla  scadenza  dell'inca r ico,  il  commissa r io  presen ta  all'organo  che  lo  ha  nomina to  una  dettaglia ta
relazione  sull'at t ività  svolta,  sui  risulta ti  consegui ti  e  sulle  spese  sostenu t e .  Nella  relazione  il
commissa r io  dà  conto  degli  eventuali  incarichi  affidati  e  dei  contenziosi  insorti .

11.  I commissa r i  nomina ti  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  tenuti  a  trasme t t e r e  alle  stru t tu r e
regionali  competen t i  gli  elemen ti  necessa r i  per  la  verifica  dell'a t t ività  commissa r i ale ,  secondo  le
procedur e  stabilite  ai  sensi  degli  articoli  12  e  14  e  le  prescr izioni  eventualme n t e  stabilite  nell'a t to  di
nomina.

Art.  9  
 Anticipazioni  per  le  attività  com missariali

1.  Il  commissar io,  qualora  accer ti  la  carenza  di  disponibilità  finanzia rie  nel  bilancio  dell'ent e  sostitui to
preordina t e  alla  coper tu r a  degli  oneri  per  l'attività  commissa r i ale  e  l'impossibili tà  da  parte  dell'ent e
di  provvede r e  tempes t ivame n t e  agli  atti  necessa r i  per  far  fronte  alle  spese  dell'a t t ività  commissa r i ale ,
può  richiede re  alla  Regione  una  anticipazione,  dandone  comunicazione  al  rappre se n t a n t e  legale
dell 'ent e  sostitui to.

2.  La  Regione,  al  fine  di  assicura r e  la  tempes t iva  realizzazione  delle  finalità  per  le  quali  è  stata  dispost a
l'attività  commissa r i ale ,  può  accredi ta r e  a  favore  dell'ent e  sostitui to  l'anticipazione  di  par te  o  di  tutte
le  somme  occorren t i ,  ivi  comprese  quelle  necessa r i e  per  il  pagam e n to  dell'indenni t à  e  dei  rimborsi
spese  del  commissa r io.

3.  Le  somme  anticipa t e  sono  recupe r a t e  con  rateizzazioni  senza  interes si ,  entro  un  anno  dalla
cessazione  dell'a t t ività  commissa r iale.

4.  Il  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  provvede  alle  anticipazioni  con  proprio  decre to.  Nel
decre to  sono  stabiliti  i termini  e  le  modalità  di  recupe ro  delle  somme  anticipa t e .

Art.  10  
 Trattam e n t o  econo mico  e  giuridico  dei  com missari

1.  L'incarico  di  commissa r io  è  onorario  e  compor t a  l'esercizio  delle  pubbliche  funzioni  e  dei  poteri
stabiliti  nell'a t to  di  nomina.
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2.  Al commissa r io  può  essere  attribui ta ,  per  l'esercizio  delle  pubbliche  funzioni  e  dei  poteri  connessi
all'incarico  onora rio,  una  indennit à ,  dete r mina t a  in  misura  forfeta r ia;  al  commissa r io  spet t a  il
rimborso  delle  spese  sostenu t e .

3.  I  com missari  sono  scelti  tra  sogget t i  dotati  di  adeguata  qualificazione  professionale  o  esperienza
amministra tiva,  anche  in  virtù  della  carica  ricoperta,  in  relazione  all’incarico  da  conferire.  (8)  Il
regolame n to  di  cui  all'  articolo  14  stabilisce,  altresì ,  i  requisi ti  di  onorabili tà  che  devono  essere
possedu t i  dai  commissa r i ,  anche  in  relazione  a  procedime n t i  penali  in  corso.

4.  La  nomina  a  commissa r io  di  sogget to  dipende n t e  di  altra  amminist r azione  pubblica  è  subordina t a
all'autorizzazione  dell'amminist r azione  medesima,  resa  in  conformità  ai  vincoli  e  alle  condizioni
previste  dalla  vigente  legislazione.

5.  La  nomina  a  commissa r io  di  dipenden te  dell'amminis t r azione  regionale  è  subordina t a
all'accer t a m e n to  della  conciliabilità  della  nomina  con  il  regolare  svolgimento  dei  compiti  di  ufficio  e
della  compa tibili tà  tra  l'attività  da  svolgere  e  le  funzioni  eserci ta t e  dal  dipenden te  per  conto  della
Regione.  Ove  la  nomina  sia  in  tutto  o  in  par te  inconciliabile,  l'at to  di  nomina,  in  deroga  a  quanto
disposto  dalla  legge  regionale  n.  26  del  2000  , può  prevede re :
a)  il collocame n to  in  aspet t a t iva  senza  assegni  del  dipende n t e ;  il periodo  di  aspe t t a t iva  è  utile  ai  fini  

del  tra t t am e n t o  di  quiescenza  e  previdenza  e  dell'anziani tà  di  servizio;  
b)  la  riduzione  fino  al  cinquan t a  per  cento  dell'inden ni t à  spet t an t e  per  lo  svolgimen to  dell'inca r ico,  

ove  lo  stesso  compor ti  una  limitazione  dell'impegno  lavorativo  fino  al  cinquan t a  per  cento.  

6.  Anche  nei  casi  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b)  del  comma  5,  restano  fermi  i  limiti  previs ti  dall'  articolo  59
della  legge  regionale  n.  26  del  2000  .

7.  Nei  casi  di  urgenza ,  la  verifica  dei  requisiti  e  delle  condizioni  di  cui  ai  commi  3,  4  e  5  può  essere
effet tua t a  entro  dieci  giorni  successivi  alla  nomina.

Art.  11  
 Sospensione  e  revoca  degli  incarichi

1.  Quando  è  accer t a t a  la  tempora n e a  impossibilità  da  parte  del  commissar io  di  svolgere  il  manda to  per
un  arco  di  tempo  significativo  in  relazione  alla  natura  e  alla  dura t a  dell'at t ività  commissa r i ale ,
possono  essere  dispos te  la  sospensione  dell'inca rico  del  commissa r io  e  la  nomina,  in  sua  vece,  di  un
sostituto,  ovvero  la  revoca  dell'incar ico.

2.  Il  commissa r io  è  revoca to  qualora  l'organo  che  lo  ha  nomina to  accer t i  il  venir  meno  dei  requisiti  o
delle  condizioni  per  la  nomina  previsti  dall'  articolo  10  ,  commi  3,  4  e  5.  Può  essere ,  altresì ,  revoca to
in  ogni  tempo  dall'inca rico  per  inadempienze  o  gravi  irregolari tà  nell'a t tuazione  del  manda to
commissa r iale .

3.  I provvedimen t i  di  sospensione  e  di  revoca  sono  dispos ti  dall'organo  che  ha  provveduto  alla  nomina.

4.  Durante  la  sospensione  il commissa r io  sostituito  non  percepisce  indenni tà  nè  rimborsi  spese.

5.  La  revoca  dell'inca rico  per  inadempienze  o  gravi  irregolar i t à  compor t a  la  riduzione  totale  o  parziale
dell'indenni t à  originariam e n t e  prevista .  La  riduzione  dell'indenni tà  è  stabilita  con  l'atto  di  revoca.

6.  Delle  gravi  irregolari tà  della  gestione  commissa r i ale ,  che  siano  state  accer t a t e  ai  sensi  del  comma  2,
il commissa r io  risponde  agli  organi  dell'en te  cui  gravano  gli  oneri  dell'a t t ività  commissa r i ale .

Art.  12  
 Cessazione  dell'attivi tà  com missariale

1.  Il  President e  della  Giunta  regionale,  con  proprio  decre to,  dichia ra  la  cessazione  dell'a t t ività
commissa r iale ,  per  i  commissa r i  da  lui  nomina t i ,  ai  sensi  della  presen te  legge,  previo  accer t a m e n to ,
tramite  il  dipar timen to  compete n t e  nelle  mater ie  ogget to  dell'a t t ività  commissar iale ,  della
conclusione  dell'a t t ività  medesima.

2.  Per  i commissa r i  nomina t i  da  altri  organi,  alla  dichiar azione  di  cessazione  provvede,  ove  necessa r io,
l'organo  che  ha  disposto  la  nomina,  previo  accer t a m e n to  della  conclusione  dell'a t t ività  commissa r i ale .

3.  La  cessazione  può  essere  dichia ra t a  anche  relativame n t e  a  singole  par ti  del  manda to  conferito.

4.  Per  quanto  non  indicato  nell'a t to  di  nomina,  l'atto  di  cessazione  individua  i  sogge t t i  che  subent r a no
negli  eventuali  rappor t i  attivi  e  passivi  instaur a t i  dal  commissa r io.

5.  Con  il  medesimo  atto  possono  essere  individuat i  gli  atti  o  le  attività  residuali  che  il  sogge t to
incarica to  dell'at t ività  commissa r iale  deve  compiere  entro  un  termine  stabilito  per  assicura r e  la
continui tà  amminis t r a t iva  e  il subent ro  degli  enti  sostitui ti.

Art.  13  
 Com missari  previst i  da  specifiche  disposizioni
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1.  Salvo  quanto  previs to  dai  commi  2,  3,  4,  5  e  6,  la  presen t e  legge  si  applica  anche  alle  attività
commissa r i ali  previs te  da  disposizioni  di  legge  statale  o  regionale ,  vigenti  all'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  che  disciplinano  speciali  fattispecie  commissa r i ali.  Le  disposizioni  vigenti  integrano
quelle  previste  dalla  presen te  legge  per  gli  aspe t ti  con  essa  compatibili.

2.  Per  le  attività  commissa r i ali  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  dispost e  con
atto  del  President e  della  Giunta  regionale,  si  provvede  ai  sensi  dell'  articolo  16  , commi  1,  2  e  3.

3.  Abrogato.  (9)

4.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  ai  commissa r i  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1,  lette ra
b),  e  ai  commissa r i  liquidator i  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1,  lette r a  d),  per  quanto  non  diversam e n t e
dispos to  dalle  leggi  che  li prevedono.

5.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  non  si  applicano  all'at t ività  commissar iale  di  cui  alla  legge
regionale  8  marzo  1993,  n.  12  (Realizzazione  opere  idrogeologiche  per  il  complet am e n to  della  diga  di
Bilancino  -  Gestione  commissa r iale),  come  modificata  dalla  legge  regionale  14  aprile  1999,  n.  23
(Ulteriori  disposizioni  per  l'attuazione  delle  opere  costituen t i  l'invaso  di  Bilancino).

6.  Gli  enti  locali  a  cui  la  legge  regionale  abbia  conferito,  in  mate ria  di  compet enz a  regionale ,  l'ese rcizio
del  poter e  sostitu tivo  mediante  la  nomina  di  commissa r i ,  provvedono  ai  sensi  della  legge  medesi ma  e,
per  quanto  da  essa  non  disposto,  dei  propri  ordiname n ti , (10 )  che  possono  essere  adegua t i  ai  principi
della  presen t e  legge,  con  esclusione  di  ogni  onere  a  carico  della  Regione  che  non  sia  espre ss a m e n t e
previs to  nelle  disposizioni  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  14.

Art.  14  
 Disposizioni  di  attuazione  (11)

1.  Con  uno  o  più  regolamen ti  adot ta ti  dalla  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  disposizioni  di  attuazione
della  presen te  legge;  i regolame n t i  definiscono,  in  par ticola re :
a)  i procedime n t i  per  la  nomina,  la  sospensione  e  la  revoca  dei  commissa r i ,  le  forme  e  i procedime n t i  

per  la  verifica  e  la  dichia razione  di  cessazione  dell'at t ività  commissa r i ale;  
b)  i tempi  e  le  modali tà  di  espres sione  del  parere  del  comita to  tecnico  della  progra m m azione  per  la  

nomina  dei  commissar i  di  cui  all'  articolo  2  , comma  2;
c)  i procedimen ti  di  attuazione  dell'  articolo  9  ;
d)  i requisiti  di  esperienza ,  professionali tà  e  onorabili tà  di  cui  all'  articolo  10  , comma  3,  e  le  

procedur e  di  accer t a m e n to ;
e)  i crite ri  per  la  dete r minazione  delle  eventuali  indennit à ,  individua te  in  forma  forfeta ria  per  l'intero  

manda to  commissa r i ale  in  relazione  agli  organi  sostituit i,  alla  complessi tà  dell'inca r ico  e  alle  
diverse  tipologie  di  commissa r i am e n t o ;  i limiti  minimi  e  massimi  di  det te  indenni tà;  i criteri  per  la  
dete r minazione  dei  rimborsi  spese  da  corrispond e r e .  

Art.  15  
 Comunicazioni  e  relazioni  al  Consiglio  regionale

1.  Gli  atti  di  nomina  dei  commissa r i  disposti  dal  President e  della  Giunta  regionale  sono  trasmess i  al
Consiglio  regionale .

2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  presen ta  al  Consiglio  regionale,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,
una  relazione  sulle  attività  commissa r i ali  in  corso  e  su  quelle  concluse  nell'anno  preceden t e .

Art.  16  
 Disposizioni  transitorie  e  finali

1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  6  ,  7  ,  8  ,  9  ,  10  ,  11  e  12  si  applicano  anche  alle  attività
commissa r i ali  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  che  sono  state  dispos te  con
atto  del  President e  della  Giunta  regionale .  L'applicazione  delle  suddet t e  disposizioni  decor r e  dalla
data  di  emanazione ,  da  parte  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  dei  relativi  decre t i  di
adegua m e n to ;  i  decre ti  sono  emana t i  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

2.  Qualora  le  attività  commissa r i ali  di  cui  al  comma  1  rient rino  nelle  fattispecie  di  cui  all'  articolo  8  ,
comma  8,  l'eventua le  prosecuzione  dell'a t t ività  commissa r i ale  è  dispos ta  entro  sessan ta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  con  i decre t i  di  adegua m e n t o  di  cui  al  medesimo  comma  1
del  presen t e  articolo.

3.  Salvo  che  si  procede  ai  sensi  del  comma  2,  le  attività  commissa r i ali  che  sono  state  dispos te  dal
Presiden te  della  Giunta  regionale  per  la  realizzazione  di  opere  o  intervent i  da  realizzarsi  mediante
appal to  o  concessione,  e  per  le  quali  sono  stati  conclusi  i procedimen ti  di  aggiudicazione  e  sono  stati
stipulati  i relativi  contr a t t i ,  cessano  di  dirit to  il  sessant e si mo  giorno  successivo  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.  Entro  lo  stesso  termine,  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
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regionale  sono  individua t i  i  sogge t ti  che,  ai  sensi  delle  disposizioni  della  presen te  legge,  subent r a n o
nei  rappor t i  attivi  e  passivi  instaur a t i  dal  commissa r io,  nella  titolari tà  dei  beni  acquisiti  con  l'attività
commissa r iale  e  nelle  controver sie  derivant i  dagli  atti  del  commissa r io;  con  lo  stesso  atto  si  provvede
alla  definizione  degli  oneri  da  carico  degli  enti  sostitui ti.

4.  Fino  all'ent r a t a  in  vigore  delle  disposizioni  regolamen t a r i  di  cui  all'  articolo  14  continuano  ad
applicarsi ,  per  quanto  compa tibili,  le  disposizioni  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
1085  del  27  settem b r e  1999  (Modifica  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  6  ottobre  1997  n.
1130.  Approvazione  "Dispositivo  organico  in  attuazione  degli  adempimen ti  previsti  dagli  articoli  7,  12
e  13  della  legge  regionale  n.  45  del  1994  . Disciplina  dei  commissa r i  nominat i  dalla  Regione").

5.  Per  il  pagame n to  degli  oneri  derivant i  dalle  attività  commissa r iali  di  cui  al  presen t e  articolo
continuano  ad  applicars i  le  norme  di  cui  agli  articoli  13,  14  e  15  della  legge  regionale  16  giugno  1994
n.  45  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  Regione),  qualora  ciò  sia  espres sa m e n t e  previsto  dai
decre ti   (1)  di  cui  al  presen te  articolo.

Art.  17  
 Abrogazioni  e  modifiche  di  disposizioni  di  leggi  regionali

1.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  abroga t i  la  legge  regionale  n.  45  del  1994
, e  l' articolo  15  della  legge  regionale  14  aprile  1995,  n.  61  (Bilancio  di  Previsione  1995,  1  variazione).

2.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  i rinvii  contenu t i  nelle  disposizioni  di
legge  regionale ,  relativi  all'applicazione  della  disciplina  della  legge  regionale  n.  45  del  1994  per  la
nomina  di  commissa ri  da  par te  della  Regione,  si  intendono  sostitui ti  dal  rinvio  alla  presen t e  legge.

3.  A decorr e r e  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge:
a)  al  comma  14  dell'ar ticolo  38,  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  22  (Riordino  delle  norme  per

l'organizzazione  del  servizio  sanita rio  regionale),  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  "su
deliberazione  della  Giunta  medesima";  

b)  al  comma  3  dell'ar ticolo  28,  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  7  (Disciplina  del  Diritto  allo
Studio  Universi ta rio),  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  "su  conforme  deliberazione  della  stessa";  

c)  al  comma  7  dell'ar ticolo  5,  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  6  (Costituzione  dell 'Agenzia
di  Promozione  Economica  della  Toscana  - APET  -),  le  parole  da  "la  Giunta  regionale"  fino  al  termine
del  comma  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  "il  Presiden te  della  Giunta  regionale  procede  al
commissa r ia m e n to  dell'APET  con  le  procedur e  di  cui  alla  norma tiva  regionale  in  mate ria  di
commissa r i  nomina t i  dalla  Regione.";  

d)  al  comma  2  (2)  dell'a r t icolo  6,  della  legge  regionale  1  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti
locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis t ica  e
pianificazione  terri to r iale,  protezione  della  natura  e  dell'ambien t e ,  tutela  dell'ambien te  dagli
inquinam e n t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geoter miche ,
opere  pubbliche,  viabilità  e  traspor t i ,  conferite  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112  ),  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  "previa  deliberazione  della  Giunta  medesima,";

e)  al  comma  2  dell'ar ticolo  6,  della  legge  regionale  1  dicembre  1998,  n.  87  (Attribuzione  agli  enti
locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mate ria  di  artigiana to,
indust r ia ,  fiere  e  merca ti ,  commercio,  turismo,  sport ,  internazionalizzazione  delle  imprese  e
camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltura ,  conferit i  alla  Regione  dal  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  ),  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  "previa  deliberazione  della
Giunta  medesima,";  

f)  al  comma  2  dell'ar ticolo  6,  della  legge  regionale  26  novembr e  1998,  n.  85  (Attribuzione  agli  enti
locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mate ria  di  tutela  della
salute,  servizi  sociali,  istruzione  scolastica ,  formazione  professionale ,  beni  e  attività  culturali  e
spet t acolo,  conferi ti  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  ),  sono  soppress e  le
seguen t i  parole:  "previa  deliberazione  della  Giunta  medesima,  "; 

g)  al  comma  1  dell'ar ticolo  19,  della  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  79  (Norme  per
l'applicazione  della  valutazione  di  impat to  ambientale) ,  sono  soppress e  le  seguen t i  parole:  "previa
deliberazione  della  Giunta,";  

h)  abrogata; (12)

i)  abrogata; (12 )

j)  il  comma  8  dell'ar ticolo  13  della  legge  regionale  19  luglio  1995,  n.  77  (Sistema  delle  autonomie  in
Toscana:  poteri  amminist r a t ivi  e  norme  genera li  di  funzionam e n to) ,  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

"8.  In  rappor to  all'esigenza  di  rispe t ta r e  le  scadenze  previs te  dalle  disposizioni  europee  per  i proge t ti
di  cui  al  comma  7,  la  Regione  può  sostituirsi  agli  enti  locali  nei  casi  di  inerzia  o  di  omissione  da
parte  di  ques ti  di  atti  obbligato ri .  A  tal  fine,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  diffida  ad
adempie re  entro  un  congruo  termine .  Decorso  il  termine  stabilito  senza  che  l'ente  abbia
provvedu to,  il Presiden te  della  Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io  ad  acta.";  

k)  al  comma  2  dell'ar ticolo  39,  della  legge  regionale  9  novembr e  1994,  n.  86  (Norme  per  la  disciplina
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della  ricerca  e  coltivazioni  delle  acque  minerali  e  termali),  le  parole  "la  Giunta  regionale"  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  "il  Presiden t e  della  Giunta  regionale";  

l)  abrogata; (12)

m)  abrogata; (12)

n)  al  comma  1  dell'ar ticolo  15,  della  legge  regionale  10  giugno  1993,  n.  37  (Istituzione  dell'Agenzia
regionale  per  lo  sviluppo  e  l'innovazione  nel  settor e  agricolo  forestale  - ARSIA  -),  sono  soppress e  le
seguen t i  parole:  "su  conforme  deliberazione  della  stessa  e";  

o)  al  comma  1  dell'ar ticolo  16,  della  legge  regionale  n.  37  del  1993  ,  sono  soppres se  le  seguen t i
parole:  "su  deliberazione  del  Consiglio  regionale  e".  

Art.  18  
 Disposizioni  finanziarie

1.  Agli  oneri  derivant i  dall'a t tuazione  della  presen te  legge  si  fa  fronte ,  per  l'anno  2001,  con  gli
stanziamen ti  previs ti  negli  stati  di  previsione  della  competenza  e  della  cassa  di  bilancio  di  previsione
2001  approva to  con  legge  regionale  26  gennaio  2001,  n.  4  (Bilancio  di  previsione  per  l'ese rcizio
finanzia r io  2001);  le  declar a to r ie  dei  capitoli  della  spesa  sono  modificati  come  di  seguito:

Uscita

Cap.  28240  - Anticipazioni  di  somme  agli  enti  sostituit i  per  le  finalità  di  cui  all' articolo  9  della  legge
regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  . 

Cap.  28250  -  Spese  per  gestioni  commissa r iali  a  carico  della  Regione  di  cui  alla  legge  regionale  n.
53/01  :  indenni tà  e  rimborsi;  acquisizione  di  beni  strume n t a l i;  contr a t t i ,  incarichi  e  consulenze  di  cui
all'ar t icolo  8,  comma  6,  della  legge  medesim a.

Entra t a

Cap.  24110  -  Somme  rimborsa t e  dalle  amminis t r azioni  o  enti  compete n t i  per  le  anticipazioni  ai
commissa r i  di  cui  all' articolo  9  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  . 

2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  annuale  di  bilancio.

Note

1.   v.  B.U.  19  dicembr e  2001,  n.  41,  Errat a  Corrige.
2.   Parola  inseri ta  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10,  art.  8.
3.  Lette r a  inseri ta  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art .  1.
4.  Comma  inseri to  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art.  2.
5.  Periodo  aggiunto  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art.  3.
6.  Comma  inseri to  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art.  3.
7.  Lette r a   così  sostitui ta  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art .  3.
8.  Periodo  così  sostituito  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art.  4.
9.  Comma  abroga to  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art.  5.
10.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.28  aprile  2008,  n.  19,  art.  5.
11.  Regolamen to  regionale  5  agosto  2009,  n.  49/R.
12.  Lette r a  abroga t a  con  l.r.  19  marzo  2015,  n.  30,  art.  140.
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